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Dopo il Paok si prepara ad affrontare l'Inter 

Ora il Milan guarda 
con fiducia al derby 

Al Palazzo dei Congressi a Firenze 

Oggi il convegno 
sullo sport 
in Toscana 

Domani avrà luogo una tavola ro
tonda di amministratori di enti locali 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E , 21 

Con una relazione dello 
Assessore regionale all' istru
zione e cultura, compagno 
Silvano Filippelli , su « Po
litica e sport nella regione 
Toscana: problemi e pro
spettiva di riforma », si apre 
domani alle 15,30, nell'Au
ditorium del Palazzo dei 
Congressi di Firenze la se
conda Conferenza Regiona
le dello sport, promossa 
dalla Giunta Regionale to
scana d'Intesa con il comi
tato regionale del CONI e 
con gli enti di promozione 
sportiva, culturale e del 
tempo libero ARCI -U ISP , 
A C L I , ENDAS, MCL , ACSI , 
CSI , CSEN, Libertas, che 

si concluderà sabato con una 
tavola rotonda alla quale 
parteciperanno gli assessori 
allo sport di numerosi comu
ni e Provincie d' I tal ia. 

La conferenza sarà aper
ta dal saluto del presiden
te della Giunta regionale 
avvocato Lelio Lagorio. Il 
programma prevede, dopo 
la relazione di Fil ippell i , 
quella di Marco Sìlvestrini 
della segreteria regionale 
dell 'Arci Uisp a nome del
l'associazionismo democra
tico e del tempo libero e 
degli enti di promozione su 
e la presenza del movimen
to associativo e il rapporto 
con gli enti locali ». 

Seguirà la relazione del 
delegato regionale del CONI 
dottor Giordano Goggiolisu 
« I l CONI alla luce del de
centramento regionale e nel 
quadro della r i forma sporti
va in I tal ia », e quella del
l'assessore allo sport del co
mune di Firenze Olinto 

Dini su « gli Enti Locali e 
lo sport ». 

Seguirà un dibattito. I 
lavori riprenderanno saba
to mattina alle 9,30 con 
alcune comunicazioni dei 
sindacati, del consigliere re
gionale del P L I professor 
Ubaldo Rogar), del consi
gliere regionale DC profes
sor Affr ico Dondolini su 
« Sport e scuola; servizi so
ciali ». 

Subito dopo, alle 10,30 avrà 
inizio una tavola rotonda di 
amministratori di Enti Lo
cali che sarà coordinata 
dall'assessore Fil ippell i . 

V i prenderanno parte gli 
assessori Montanari di Bo
logna ( P C I ) Lucci di Tor i 
no ( D C ) , Lorenzi di Tren
to ( P C I ) , Bigi di Reggio 
Emilia ( P C I ) , Stucchi di 
Torino ( P S I ) , Sampleri di 
Siena ( P C I ) , Pierall i di F i 
renze ( P C I ) . 

Seguirà un dibattito e 1 
lavori si concluderanno con 
l'approvazione di un docu
mento. Alla seconda Confe
renza Regionale dello sport 

sono stati invitati i sindaci 
e gli amministratori dei co
muni della Toscana, i pre
sidenti e gli assessori delle 
Amministrazioni Provinciali , 
gli assessori allo sport delle 
regioni italiane, i consiglie
ri regionali, i deputati e i 
senatori, i rappresentanti 
delle Comunità Montane, del
le Società Sportive e delle 
federazioni del Coni. 

Sono stati invitati anche i 
Provveditori agli Studi della 
Toscana e il Sovrintendente 
scolastico regionale oltre 
che le organizzazioni sin
dacali e te segreterie dei 
partit i politici. 

Loris Ciullini 

Tra i romani rientra Petrelli 

Niente Gigi Riva 

contro la Lazio? 
La Lazio si è allenata ieri 

mattina a Tor di Quinto, in un 
clima più disteso, dopo la ma
retta seguita allo sfogo» di 
Chinaglia. E' apparso comun
que evidente che se la serenità 
non è tornata in tutti gli animi. 
la rabbia per il modo come è 
venuta la sconfitta con l'Inter 
e le critiche che ne sono se
guite. sta sortendo il suo effet-

Bettega: 4 goal 
in allenamento 

TORINO. 21 
Roberto Bettega vola senza 

quel mezzo dollaro accovac
ciato nel duodeno e stamat
tina nella partitella segna 
quattro gol. Se questa è la 
cura: mezzo dollaro alla do
menica. dopo i pasti, e tre 
giorni di digiuno, presto ve
dremo rivoluzionate tutte !e 
tabelle mediche. Al diavolo il 
« gerovital » e giù mezzo dol
laro per sentirsi eternamente 
giovani. A Bettega almeno la 
cura ha fatto bene, tanto che 
Vycpalek sta studiando se 
non è il caso a Verona di ri
comporre il vecchio tandem d: 
tante vittorie: Anastasi-Bet-
tega. 

Ignis e Real Madrid: 
finalissima della 

Coppa dei Campioni 
La finalissima della Coppa dei 

Campioni d'Europa di pallaca 
ncsiro maschile \edrà di fronte 
il 3 aprile prossimo a Nantes 
gli italiani dell'Ignis Varese e 
gli spagnoli del Real Madrid. 
avendo le due compagini rispet
ta amente superato nei turni di 
semifinale il Radnicki di Bel
grado e i francesi del Berck. 

Coppa Italia: gli orari 
delle partite di mercoledì 

MILANO. 21. 
Per la quinta giornata dei gi 

roni finali della Coppa Italia, in 
calendario per mercoledì 27 
marzo, le società ospitanti han
no fissato i seguenti orari: 

GIRONE A: Atalanta Interna 
zionalc. ore 15: Milan Bologna. 
ore 20.30. 

GIRONE B: JuventusI«-i7Ìo. 
15; Palermo Cesena ore 15. 

to. Insomma tutti i giocatori 
appaiono concentrati al massi
mo e danno alla partita di do
menica prossima contro il Ca
gliari un'importanza da « ultima 
spiaggia T. Nella malaugurata 
ipotesi infatti di una sconfitta 
le ripercussioni sarebbero di 
una portata che va al di là di 
ogni possibile immaginazione. 
senza contare poi che la do
menica successiva la Inizio do
vrà affrontare nel * derby » la 
Roma. 

Qualcuno ha scritto che die
tro allo « sfogo i del centravanti 
laziale ci sia l'intenzione di < vo
lersi salvare in anticipo da un 
eventuale crollo delia squadra 
addossandone adi altri le re
sponsabilità. e che alle prime 
avvisaglie di burrasca egli ab 
bia voluto saltare sulla zattera 
di salvataggio mollando gli altri 
nei guai *. Non siamo d'accordo 
con questa affermazione, cono 
scendo come conosciamo China-
glia. ma non vi è dubbio che 
spcttc-à allo ste><=o centravanti 
smentire simili asserzioni aMra 
ver^o il suo impegno in campo. 

Per quanto riguarda la for
mazione di domenica che affron
terà il Cagliari, tti'to la-eia prò 
vedere che vi sarà il rientro di 
Petrelli. apparso anche ieri in 
ottimo stato di forma, cosi co
me gli altri suoi compagni. Re 
Cecconi pare aver smaltito !o 
scoramento nel quale era piom
bato non soltanto a causa della 
sconfitta, ma anche per le chiac
chiere che erano state imba
stite nei suoi confronti. 

Dal canto suo il Cagliari pa
re debba rinunciare a Gigi Ri
va. Il centravanti sardo è stato 
visitato ieri, al termine dell'al
lenamento. dal prof. Pirastu. il 
quale ha dichiarato che Riva 
lamenta una infiammazione al 
nervo sciatico della gamba de
stra. che non ha niente a che 
vedere con il male al ginocchio 
destro che — secondo il sani
tario — è perfettamente gua 
rito ». Pirastu ha poi aggiunto 
che non crede che il giocatore 
possa riprendersi in tempo dal
la sciatalgia onde poter giocare 
domenica prossima. Ha bisogno 
di stare a riposo per alcuni gior
ni e sottoporsi a cure vitami
niche e alla « roentgentoraiia ». 
Al tirar delle somme. e r ; an
cora presto per proni nciarsi •.lil
la formazione caglia* itana. q.iel-
la laziale è facilnw-ilo intuibile: 
Pillici: Poleiies (Potrelli). Mar
tini: Wilson. Oddi. Nanni: Gar-
lnschclli. Re Cecconi. Chinaglia. 
Frustalimi. D'Amico, con Mo 
rigggi. Polente* o Petrelli e In 
selvini in panchina Intanto per 
il «derhv» Roma-Lazio i bi
glietti di Tribuna Monte Mario 
sono già esauriti, mentre sono 
disponibili ancora biglietti Hi 
Tevere non numerata e di 
curva. 

Pizzaballa in porta al posto di Vecchi 

Rientrerà Benetti (ed esce Bergamaschi) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Ed ora si può parlare an
che del derby. La strana pau
ra di Tessalonlca, che per 
una buona mezz'ora ha preso 
il Milan e si è poi rivelata. 
come del resto era prevedibi
le. del tutto infondata, lascia 
il posto alle preoccupazioni 
interne: domenica c'è l'Inter 
a S. Siro nello scontro nu
mero 169. una di quelle par
tite che, campionato o non 
campionato, hanno una sto
ria a parte. 

I/altro giorno Maldlnl, nel
l'hotel dove era alloggiato 
con la squadra (sotto lo 
sguardo vigile della polizia 
greca) non ne voleva sentir 
parlare. « C'è da pensare pri
ma di tutto al Paok — tene
va a precisare — e cioè a 
passare il turno ed arrivare 
in semifinale. Poi vedremo ». 

Ieri mattina, dopo una not
te di consiglio seguita al 
match ed In attesa che la fo
schia lasciasse la pista tutta 
per il DC 8 dell'Alltalla. l'ab
boccamento con I cronisti pa
zienti per il ritardo forzoso 
è parso Inevitabile. 

« Vi do subito la novità — 
esordiva Maldlni — per il 
derby: in porta ci sarà Pizza-
balla, dal momento che Vec
chi è uscito malconcio dal 
carnpo. Il dottore parla di di
storsione al ginocchio, per 
cui niente da fare. Come por
tiere di riserva avremo biso
gno di Navazzotti, dicianno
venne, che è piit in forma di 
Cafaro ». 

Vecchi « salta », dunque. 
Ufficialmente si parla di in
cidente. comunque William 
la partita l'ha terminata sul
le sue gambe. Non è forse 
che gli si faccia una colpa 
per la sua prestazione in ve
rità poco lucida di Salonic
co? «.Per carità — precisa il 
tecnico — non ricominciamo 
ad avvelenare l'aria. Vecchi 
non sarà al suo posto, solo 
per via del ginocchio, e ba
sta. Del resto anche Sabadi-
ni e Matdera hanno i loro se-
gni, dal momento che hanno 
avuto la sfortuna di imbat-
terzi in Terzianidis ». 

Contro il mediano del Paok 
si scagliano un po' tutti 
(« davvero un mascalzone, 
mirava solo alle gambe e spu
tava in faccia») ma per 11 
resto non si può proprio di
re che gli altri siano stati 
dei gran violenti. Ad un cer
to punto il Milan ha tirato i 
remi in barca, pensando al 
derby, e da questo punto di 
vista ha fatto benissimo. 

Sentiamo da Rlvera come 
va l'ambiente e se « sente » 
la partita con l'Inter: « Per 
sentirla la sentiamo, ma va 
comunque ricordato che que
sto è uno dei derby più po
veri della nostra storia. Quel
lo che è in patio è solo la 
gloria. Partiamo sfavoriti? 
vuol dire che siamo maturi 
per vincere! ». 

Anche Chiarugl è dello stes
so avviso: « Darei qualsiasi 
cosa per segnare domenica. 
Io sono relativamente nuovo 
per queste esperienze, non ho 
sulle spalle molti derby. Co
munque è chiaro che in par
tite come queste ci si tra
sforma ». 

«La qualificazione vi ha 
comunque rilanciati sul pia
no psicologico... ». 

« Si, questo è vero. Però an
che dopo il 3-0 di mercoledì 
l'altro eravamo rilanciati e 
siamo caduti a Torino! ». 

Pierluigi Pizzaballa avrà 
domenica il compito ingrato 
di opporsi a Boninsegna. ri
masto digiuno dì gol contro 
la Lazio. Avrà la possibilità 
di ripetere i « miracoli » di 
Pulici? « Io ce la metterò 
tutta — assicura il bergama
sco — e cercherò di fare del 
mio meglio. L'esperienza non 
ÌÌIÌ manca e l'emozione non 
mi preoccupa. Poi Boninse
gna mi ha già segnato tanti 
gol che non ne soffro nem
meno il complesso. Una cosa 
normale, insomma ». 

«Come giudica il suo col
lega Vecchi? Come le è par
so davanti ai tiri di Serafis e 
di Paridis? Perchè certi er
rori pacchiani? ». 

« Non sta bene parlare ma
le di un collega, e soprattutto 

da parte di un altro portiere. 
Come sarei andato io al suo 
posto? meglio, peggio? chi lo 
sa... certe volte un tiro stu
pido è quello che credi di 
avere già fra le braccia e poi 
ti sfugge. Non va dimentica
to che già un ginocchio gli 
fa male da qualche tempo e 
questo può influire sugli stac
chi. Per noi quella che con
ta è la frazione di secondo ». 

Parlare di formazione con 
Maldlnl. per 11 momento ò 
prematuro. In casi come que
sti conta molto anche la pre-
tattica. si sa. Ad esemplo si 
avanza l'Ipotesi che la mos
sa di Sabadinl con 11 numero 
4 su Kudas sia servita a spe
rimentare la marcatura di 
Mazzola domenica. Può an
che darsi, ma certo non te lo 
vengono a raccontare. 

In linea di massima, viste 
come sono andate le cose do
vrebbe essere confermata as
sieme a Benetti la squadra di 
Salonicco. Gli esclusi: Vec
chi, appunto, e Bergamaschi. 
Il Milan è comunque da sta
mani in ritiro e qualcosa di 
più (anche sull'altro fronte) 
si saprà alla vigilia... 

Gian Maria Madella 

PUDDU DI SCENA 
STASERA A MILANO 

Mentre a Roma si completa il cartellone per la riunione de! 
29 che vedrà Tony Licata (vittorioso su Gr i f f i th) opposto a Me 
Mi l lan, a Milano stasera sarà di scena Puddu che in attesa di 
incontrare Buchanan (e poi Gonzales per la rivincita mondiale) 
collauderà le sue condizioni contro Danny Fryman , un americane 
di cui si sa ben poco. Puddu comunque è deciso a ben f igurar ' 
per giustificare la sua ambizione per i successivi traguarc* 
N E L L A FOTO: Puddu. 

Causa un infortunio al ginocchio 

L'ungherese Albert 
abbandona il calcio 

L'« imperatore » come lo chiamavano a 

Budapest ha giocato 74 volte in nazio

nale ed è stato il migliore d'Europa nel '69 

Ancora due impegni — l'unii 
nella partita di campionato 
Perencvaros-Ujpest Dozsa, e 
l'altro in « nazionale » — poi 
Albert abbandonerà il palb-
ne (almeno come calciatore) 
con alle spalle una carriera 
invidiabile. La decisione è « ir 
revocabile e definitiva » ha di
chiarato il popolare « Fiori » 
(dal nome Florian) al « Ma-
gyar Hirek », il mensile che 
si stampa a Budapest per gli 

L'ungherese A L B E R T 

Sci: a Vai! 
dominano 

gii austriaci 
VAIL. 21 

I rappresentanti austriaci 
hanno dominato le gare di 
discese delle «World Series» 
svoltesi oggi a Vail. Nel set
tore maschile vittoria di 
Manfred Grabler e in quello 
femminile successo di Ingrid 
Eberle. Cinque austriaci si 
sono inoltre classificati en
tro i primi sei posti nella 
gara maschile e quattro ra
gazze austriache hanno occu
pato tutti i primi quattro po
sti della prova riservata al
le donne. 

Discesa maschile: 1) Gra
bler (Au) 2.18.80; 2) Klam-
mer (Au) 2^0.81 3) Ferstl 
(Genti) 2.22.32; 4) Hinterseer 
(Au) 2.22.35; 5) Hauser (Au) 
2.24.83; 36) Radici (It) 2.38.04. 
- Discesa femminile: 1) Eber
le (Au) 2.01.65: 2) Drexel 
(Au) 2.01.67; 3) Kaserer (Au) 
2.01.86; 4) Proell Oser (Au) 
2.01.89; 5) Therese Nadig 
(Svi) £02.52; 12) Fasoli (It) 
2.04.91. 

Da S. Siro con 16 partenti 

OGGI LA «TRIS» IN TV 
Questa settimana l'Ippodromo di 

San Siro ospita aita corsa Tri* 
di trotto di lusso con i suoi sedi
ci partenti, abbastanza qualificati
vi, divisi su tre nastri. (TV ore 
17,30) premio Gladio (Handicap 
al invito - I - 4 .000 .000 ) : • metri 
2.080: 1) Olimpiodoro (R. Leoni), 
2 ) Ceciliano (G . B. Cipo L a i ) . 3 ) 
tovanio (L. Bellotti). 4 ) Orient 
express (G. Pasolini), 5 ) Brianza), 
(L. Canzi). 6 ) Sans Souci (Li l . Pen
nati ) , 7 ) v'etiver (G. Fiacchi), a 
metri 2 .100: S) Esperito (G. Ma-
tarazzo), 9 ) Lady B. Sharp (Siv. 
Milani) , I O ) Marie Hanover (Ant. 
Trivellato), 11) Speedin9 Tara 
(B. Odesi), 12) Cisei ( M . Barbet

ta ) ; a metri 2.120: 13) Vatson (G. 
Nosara), 14) Factotum ( M . Santi). 
15) Anzio (E. Guttellini), 16) Ra-
mcn«a dì lesolo (F. Concetti). 

Olimpiodoro: può essere preso 
in considerazione per un eventuale 
posto nel marcatore. Ceciliano: 
soltanto un particolare svolsimento 
di corsa potrebbe consentirli! di 
emergere. Lovanio: non è in tor
ma, ma non manca di mezzi e po
trebbe lomire una prova positiva. 
Orient express: ha qualche riferi
mento, che potrebbe consentirgli di 
aspirare ad un posto all'arrivo. 
Tuttavia un compito non tacile. 
Brianza: non si trova sulla distan
za preferita, ma te riuscirà a trova
re presto posizione potrà aspirar* 

ad un piazzamento non sìa perso 
in prima è sempre degno della 
maggiore considerazione. Vethrer: 
non va tutto trascuralo anche se 
l'impegno appare gravoso esperito: 
ha ottenuto ragguagli di rilievo sul
la distanza e con un favorevole 
svolgimento potrebbe inserirsi nel
l'ordine d'arrivo. Lady B. Sharp: 
preferisce la breve distanza, ma è 
dotata di una buona velocità e per
tanto potrebbe farsi valere Marie 
Hanover: va considerata sullo stes
so piano di rendimento della con
nazionale che si avvia al suo ester
no. Speeding tara: • sta correndo 
con un certo onore e non va esclu
sa dai sistemisti. Cisei: è in conti* 
nua ascesa ed è in grado di girare 
all'esterno; da seguire. Vatson: la 
doppia penalità è indubbiamente 
gravosa per questo anziano dal pas
sato glorioso (ma troppo lonta
no. . . ) . Factotum ha una condizione 
apprezzabile e non manca di doti 
di tondo. Da seguire come sor
presa. Anzio: ha già vinto una cor
sa Tris non molto dissimile dal. 
l'attuale e gli vanno quindi con
cesse possibilità di rilievo. Ramen-
ga di lesolo: ha raggiunto un ren
dimento molto elevato e inerita 
quindi un certo credito. In conclu
sione la rosa dei preferiti potrebbe 
comprendere: Factotum (14 ) Anzio 
(13) Brianza (5 ) Olimpiodoro ( 1 ) 

Vinicio squalificato 
_ fino al 4 aprile 

MILANO. 21 
Il giudice sportivo della 

Lega calcio nazionale profes
sionisti ' ha inflitto un'am
menda df due milioni e mez
zo all'Inter per lancio di og
getti verso l'arbitro e guar
dalinee. Fra i giocatori ha 
squalificato per due giornate 
Corradi (Genoa) e per una. 
Nicoìini (Sampdoria) e RI ru
ba no (Bologna). Ha inoltre 
squalificato fino a tutto il 4 
aprile l'allenatore Vinicio 
(Napoli) « per manifestazio
ne di protesta nei confronti 
dell'arbitro. 

In Serie B 11 giudice spor
tivo ha squalificato per quat
tro giornate Calloni (Vare
se); per una giornata: Pai-
na (Taranto), Palazzese 
(Brine lei). Riva (Novara), 
Udoviclch (Novara). Enzo 
(Novara) e Zanon (Reg
giana). 

ungheresi che vivono .\> 
l'estero. 

Niente, quindi, ripensamen
ti di sorta, ma soltanto un 
pizzico di amarezza, racchiu
sa in una frase, del forte at
taccante magiaro, cresciute 
nel - Ferencvaros. settanta
quattro volte « nazionale », 
autore di una serie infinita 
di goal: « Adesso che mi ri
tiro mi accorgo che all'inizio 
della carriera non ho consi
derato seriamente o, comun
que, nel loro giusto valore 
gli allenamenti ». 

Forse a significare che u.u 
più tenace e costante prepa 
razione, gli avrebbe allungalo 
la carriera. Infatti Albert, re
gista eccellente nel Ferencva 
ros come in « nazionale », non 
smette perchè non abbia più 
niente da dire, a soli 32 an
ni. La verità è che ormai da 
quattro - anni, dopo un ma 
ledetto incidente sul campo 
di Copenaghen, lamenta do 
lori ad un ginocchio. 

Dopo una indisposizione 
durata parecchi mesi e eh* 
j chirurghi tentarono di eli
minare con più interventi, 
e Fiori » non è mai più tor
nato ad essere quello di pri
ma. l'« imperatore » come lo 
chiamavano i tifosi ungher? 
si. appunto per Io stile e 
l'eleganza dimostrati pun
tualmente in campo, e uni 
prestazione tale da far ricor
dare un altro campione. Sa 
rosi, che pure aveva giocato 
nel Ferencvaros e che coiii-* 
Albert aveva saputo guada
gnarsi molta simpatia per ;". 
carattere gioviale e lo humor. 

Fra gli attaccanti campioni 
degli ultimi ventanni, ad Al
bert sono toccati, forse, i 
compili più gravosi: mentre . 
Puskas e i Sandor. la « pun 
ta » più incisiva e conclud •;» 
te che abbia avuto l'Unghe
ria. hanno sempre potuto 
contare in un'epoca d'oro ,ier 
il calcio magiaro su conve
gni di gioco di primordio.?. 
così non è stato esattamente 
per il bravissimo attaccante 
che ora se ne va dopo a\r r 
contribuito alla ricostruzion-» 
della « nazionale ». 

Albert, pertanto, se ne va 
con un bagaglio di grossi mo 
riti e con il riconosciment") 
di miglior giocatore d'Euro,»". 
del 1909 l'anno de' disgrada 
to infortunio che gli sbar.ù 
la strada del ritorno all'esal
tante forma degli anni p.-e-
cedenti. 

I candidati alla sua non fa
cile sostituzione sono divers; 
(ed anche bravi) ma fa spic
co nella « rosa » un giovanis
simo. Nyilasi. visto giocare 
recentemente nel torneo di 
Viareggio. Non per caso è 
stato lo stesso Albert, slavis
ta in veste di giornalista 
sportivo (professione che ha 
quasi sempre accompagnalo a 
quella calcistica), a parlare 
bene del suo successore. 

Gianni Buozzi 

Vivace dibattito tra gli Italiani all'estero 

Gli emigrati impegnati a 
rientrare per votare «no» 
Le iniziative della Federazione del PCI di Colonia 
I problemi del referendum e delle retribuzioni di

scussi in un'affollata assemblea a Wolfsburg 

Mentre prosegue con suc
cesso la campagna di pro
selitismo al PCI, cresce di 
giorno in giorno la mobili
tazione dei militanti comu
nisti della Federazione di 
Colonia (RFT) in vista del
la scadenza del referendum. 
Volantinaggi e visite porta 
a porta si susseguono nelle 
zone più densamente abita
te da emigrati italiani per 
far conoscere a tutti i no
stri connazionali il punto di 
vista dei comunisti sulla pe
ricolosa crisi economica e 
politica che il nostro Paese 
attraversa, crisi che la de
cisione della DC di andare 
a tutti i costi al referendum 
per l'abrogazione della leg
ge sul divorzio ha contri
buito ad aggravare. In que
sti contatti viene sottolinea
to come sia importante che 
anche gli emigrati facciano 
sentire la loro voce rien
trando a votare contro la 
abrogazione, dando cosi an
che un'indicazione politica 
generale per una svolta de
mocratica nella guida del 
Paese. 

Le discussioni Intorno a 
questi temi sono al centro 
anche delle assemblee tenu
tesi in questi giorni nelle 
varie sezioni del partito: a 
Mettmann numerosi compa
gni e simpatizzanti hanno 
preso parte a una riunione 
in cui, dopo la relazione 
del compagno Rotondo, se
gretario della sezione, sono 
stati esaminati i compiti dei 
comunisti in questo diffici
le momento, e l'impegno di 
una sempre più approfondi
ta opera di propaganda e 
sensibilizzazione verso i no
stri connazionali. Interve
nendo presso il sindacato si 
è ottenuto l'apertura di 
trattative tra il DGB e le 
maggiori industrie di Mett
mann per raggiungere un 
accordo che permetta ai la
voratori italiani di tornare 
in patria il 12 maggio per 
il referendum con la sicu
rezza di non perdere il po
sto di lavoro: grazie alla 

' azione delle commissioni 
interne, l'accordo è ormai 
prossimo. 

Una affollata assemblea si 
è tenuta l'altra domenica 
anche a Wolfsburg, dove 6 
mila operai italiani lavora
no nella grande fabbrica 
della Volkswagen: il com
pagno Bellacicco ha aperto 
la riunione mettendo in ri
salto la gravità del momen
to per la crisi del nostro 
Paese e l'importanza del 
rientro in Italia per votare 
« no » nel referendum, te
mi che sono stati ripresi in 
un ampio dibattito dai la
voratori italiani presenti, 
insieme alla necessità di un 
maggior impegno di lavoro 
da parte dei comunisti ita
liani emigrati nella zona. 

A Wolfsburg va anche se
gnalata una iniziativa inti
midatoria della direzione 
della Volkswagen nel qua
dro delle trattative tariffa
rie in corso: a tutti i lavo
ratori è stata spedita una 
lettera in cui viene descrit
to a fosche tinte il destino 
della fabbrica, minacciata 
dall'attuale momento di cri
si dell'automobile; le richie
ste avanzate dal sindacato 
vengono definite «estrema
mente elevate» e si aggiun
ge che se per queste non 
ci si accorderà su « riduzio
ni considerevolmente mag

giori a quelle praticate fi
nora nelle trattative tariffa
rie», i prezzi delle automo
bili Volswagen dovranno es
sere «drasticamente aumen
tati». La lettera conclude 
con un aperto ricatto al la
voratore, sottolineando que
ste frasi: « Chi potrebbe 
permettersi una macchina 
Volkswagen che costi circa 
1000 DM in più che adesso? 
I vostri posti di lavoro sa
rebbero allora in pericolo 
(...) Ora l'importante è as
sicurare il posto di lavo
ro! » (E intanto hanno già 
aumentato il prezzo del G,3 
per cento). La provocatoria 
iniziativa della direzione 
Volkswagen è stata tuttavia 
fermamente respinta dai la
voratori, che hanno conse
gnato le lettere al sindaca
to perchè le restituisca alla 
azienda e continui le tratta
tive per il rinnovo del con
tratto, rintuzzando ogni ul
teriore Intimidazione. 

VALERIO BALDAN 

Non ci sono mai soldi 

per 1 nostri emigrati 

35 miliardi 
700 milioni 

Al momento della discus
sione del bilancio alla Ca
mera, la maggioranza . go
vernativa ha respinto la 
proposta di aumentare di 
700 milioni i finanziamenti 
per la « 153 » e per le scuo
le per i figli degli emigrati. 
La proposta era stata fatta 
dai deputati comunisti ed 
era tanto giusta e ragione
vole, tenendo conto dei bi
sogni reali e della svaluta
zione della lira, che la no
stra proposta diventò la 
proposta di tutta la com
missione Esteri. Niente da 
fare, la maggioranza la re
spinse egualmente con l'ar
gomento che non c'erano 
soldi. 

Il governo dovrà spende
re in maggio 35 miliardi per 
il referendum sul divorzio, 
e cioè esattamente 50 volte 
i 700 milioni che non si so
no trovati per le scuole per 
i figli degli emigrati e li 
spenderà perchè così ha vo
luto Fan/ani, così han voluto 
quei dirigenti democristiani 
che «pensano al bene del
la famiglia, dei ragazzi ecc. 
ecc. ». 
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Chieste facilitazioni per 
i viaggi del 12 maggio 
SI è tenuta sabato, con 

la partecipazione dei par
lamentari Gramegna del 
PCI e Pisicchio della DC, e 
dei consiglieri regionali Leo
nardi della DC, Papa del 
PCI, e Finelli del PSI, una 
riunione dei rappresentanti 
della emigrazione pugliese 
in Francia: particolarmente 
numerosi erano i rappresen
tanti dell'Isère (Grenoble). 
Assistevano anche i delega
ti dell'« Amicale franco - ita
liana » e della « Fernando 
Santi ». La discussione è 
stata interessante e vivace, 
e da essa è risultata evi
dente la carenza dei gover
ni di centro - destra nei con
fronti dell'emigrazione, e la 
insufficiente azione del go
verno di centro - sinistra. 
Numerosissimi gli interven
ti dei delegati che han
no insistito particolarmente 
sulla necessità di facilitare 
in tutti i modi il rientro in 
Italia degli emigrati per il 
12 maggio, perchè possano 
compiere il loro dovere di 
cittadini, dando il voto per 

il referendum sul divorzio. 
E' stata richiesta l'attuazio
ne effettiva delle facilitazio
ni per i viaggi. E ' questa, 
infatti, la rivendicazione im
mediata più sentita in tutta 
l'emigrazione italiana; si 
tratta tra l'altro, per i la"o-
ratori da tempo lontani, 
dell'occasione di rivedere il 
loro Paese e di riabbraccia
re i loro familiari, come è 
stato rilevato anche in al
tre riunioni tenute in par
ticolare a Parigi ed a Gen-
nevilliers. 

Si manifesta anche un vi
vo interesse per il rinnovo 
delle reiscrizioni nelle liste 
elettorali, di fronte al gran
de numero di cancellazioni 
prematuramente attuate in 
molti Comuni. h'Humanité 
ha pubblicato sabato un av
viso per ricordare che il 10 
aprile scade il termine per 
le domande di reiscrizione, 
domande da presentare di
rettamente ai sindaci dei Co
muni di origine o tramite i 
vari consolati italiani di 
Francia. 

Insegnanti in sciopero 
nel Baden-Wurttemberg 

Grave incuria governativa per la scuola all'estero 

Gli insegnanti italiani nel 
Baden-Wurttemberg s o n o 
stati costretti a scioperare, 
ai primi di marzo, per pro
testare contro l'incuria che 
sempre di più viene mani
festata dal governo italia
no verso la scuola per i fi
gli dei lavoratori emigrati. 
Gli insegnanti non avevano 
neppure ricevuto lo stipen
dio per due mesi, gennaio 
e febbraio 1974. Durante lo 
scorso anno erano già sta
ti irregolari i pagamenti di 
stipendio e non poche vol-

ln preparazione della Conferenza nazionale 

Riunita la commissione 
de/CC/f per l'Africa 

Il Comitato consultivo de
gli italiani all'estero (CCIE) 
ha riunito la sua commis
sione per l'Africa nel qua
dro della preparazione del
la Conferenza nazionale del
l'emigrazione. La riunione, 
tenutasi a Rabat dall'I 1 al 
13 marzo, ha visto la parte
cipazione di parlamentari, 
consultori, esperti e rappre
sentanti sindacali. Il PCI 
era rappresentato dal com
pagno on. Vincenzo Corghi. 
La FILEF era presente ai 
lavori con la professoressa 
Carla Burri del Cairo e col 
compagno Pietro Petrucci di 
Mogadiscio. 

Il principale elemento e-
merso nel corso del dibat
tito riguarda la peculiarità 
dell'emigrazione italiana in 
Africa (105.000 unità) com 
posta di tre categorie prin
cipali: lavoratori emigrati 
recentemente nel quadro di 
attività di cooperazione tec
nica ed economica (50 per 
cento); medi e grandi im 
prenditori e liberi profes 
sionisti insediatisi in Afri 
ca in epoche più o meno 
remote (25 per cento); ed 
infine una fascia di piccoli 
esercenti, artigiani o lavo 
ratori dipendenti « insab 
biatisi » in Africa dopo es 
servi stati trascinati in epa 
ca coloniale o nell'immedia
to dopoguerra, prima cioè 
che molti popoli africani 
riacquistassero la propria 
indipendenza (25 per cen 
to). 
- La generalizzata politica 
di « afrìcanizzazione * delle 
economie nazionali pone al
la seconda ed alla terza ca
tegoria dei nostri connazio
nali la prospettiva di un 
inevitabile rientro in patria. 
Per quanto il fenomeno sia 

chiaro e prevedìbile già da 
tempo, i nostri governi non 
sono mai riusciti a preve
nire i problemi ricorrendo 
(vedi il caso della Libia del 
'69) a insoddisfacenti prov
vedimenti - tampone. 

A Rabat per la prima vol
ta si è andati oltre la de
nuncia di tale inefficienza 
per affermare — come han
no fatto il compagno Cor
ghi ed i delegati della FI
LEF — che un diritto di 
assoluta precedenza d e v e 
essere dato a quegli emigra
ti (piccoli artigiani, lavora
tori anziani) per i quali né 
la permanenza nei Paesi a-
fricani né il rientro in pa
tria è possibile senza l'in
tervento del governo. Si 
tratta, oltre che di facilita
zioni per il reinserimento, 
di diritti quali la pensione 
sociale, la cumulabilità dei 
contributi, l'anzianità, ecc. 
Diffìcilmente conciliabili so
no tali interessi con quelli 
di grossi imprenditori, agra
ri o professionisti afferma
tisi in regime di «mono
polio » e per i quali il cosid
detto «dramma del rientro» 
è costituito dal limitato nu
mero di milioni che è pos
sibile o meno « rimpatria
re». Dai lavori di Rabat, 
presieduti dal sottosegreta
rio Granelli, è emerso tut
tavia come nel giro di po
chi anni la quasi totalità 
degii italiani in Africa sa
rà composta da quei lavora
tori qualificati inviati dalle 
imprese in base ad accordi 
fra governi e le cui esigenze 
sono non tanto quelle più 
elementari (i loro contratti 
essendo assai vantaggiosi) 
ma quelle che riguardano i 
problemi scolastici, il dirit
to al voto, ecc. 

te essi avevano ricevuto so
lo degli acconti. E ' facile 
pensare quale sia il danno 
che una situazione simile 
arreca ai bambini degli e-
migrati e al prestigio stes
so della funzione dei nostri 
insegnanti, posti in condi
zione di inferiorità nei con
fronti dei loro colleghi te
deschi. 

La gravità della situazio
ne scolastica all'estero è 
ben nota, e non poche vol
te ce ne siamo occupati sul 
nostro giornale. Non poche 
volte, rispondendo ai par
lamentari comunisti, il go
verno ha preso impegni 
tendenti a migliorare la si
tuazione scolastica. Ma gli 
impegni sono stati sempre 
rinviati, e poi completamen
te dimenticati. 

Dal pasticcio imbastito 
dalla DC per risolvere la 
crisi di governo, non ne 
esce certo un invito all'ot
timismo, alla fiducia, e le 
conseguenze sono immagi
nabili per tutti. La situa
zione nel campo dell'inse
gnamento scolastico per i 
ragazzi degli emigrati peg
giorerà. Vedi l'assurda ed 
anacronistica decisione del 
Cantone di San Gallo della 
Confederazione elvetica, con 
i deprecabili riflessi sulle 
condizioni di vita degli in
segnanti. 

Lo sciopero degli inse
gnanti del Baden-Wurttem
berg ha fornito un'altra 
prova della gravità della si
tuazione. Occorrono inter
venti organici e fatti con 
fondi adeguati, anche per 
evitare che i figli degli emi
grati si trovino in condizio
ni sempre peggiori, di e-
marginazione e di isolamen
to. In tale senso sono gra
vi le misure, appunto ten
denti a isolarli, adottate pri
ma nel Baden-Wiirttemberg 
e poi nel Cantone di San 
Gallo, dove le autorità lo
cali hanno creato «classi 
separate» per soli figli di 
lavoratori stranieri. 

E ' infine ben strano che 
la situazione di fatto tenda 
a peggiorare, per incuria 
del governo, proprio men
tre il Comitato che è stato 
insediato per preparare la 
Conferenza nazionale del
l'emigrazione sta discuten
do « come migliorarla ». Oc
corre quindi una forte ini
ziativa di massa — parùco-
larmente in questi giorni in 
cui il nuovo governo pre
senta il suo programma — 
per sanare dalle fondamen
ta una situazione sempre 
più intollerabile, e della 
quale Io sciopero dei pri
mi di marzo è stato un sin
tomo, destinato a non ri
manere isolato. 

GAETANO VOLPE 
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